
L’associazione di volontariato AS.SO.  
che persegue l’autonomia e l’integrazione 

della donna, attraverso percorsi di 
informazione su tematiche quali la violenza 

domestica e la parità dei sessi,  

è lieta di invitare la S.V.
alla rappresentazione del dramma

di
Emilia Sarogni

SALVATORE MORELLI
UNA TRAGEDIA ITALIANA

diretto e interpretato
 da

Chicco Passaro
con

Anna Maria Passaro e Ivana Ferro

Compagnia Teatrale “I CASTELLANI”

Introduce
Silvana Zocchi 

presidente Associazione AS.SO.

Saluti delle Autorità

Interviene
Emilia Sarogni

 scrittrice e Consigliere Parlamentare

LEGGE MORELLI
CAMERA DEI DEPUTATI

TORNATA DEL 26 GENNAIO 1877
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CRISPI

LA SEDUTA È APERTA  ALLE ORE 2 POMERIDIANE
(Il segretario PISSAVINI dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente, che è approvato.)
IL PRESIDENTE. Gli uffici avendo ammesso alla lettura una 
proposta d’iniziativa dell’Onorevole Deputato Salvatore Morelli, 
vi si procederà.
PISSAVINI, segretario. (Legge)
“Considerando che la interdizione alle donne Italiane di 
Testimoniare nei testamenti ed in altri atti, costituisce una 
ingiustificabile contraddizione con ciò che è statuito nei Codici 
del Regno, i quali le riconoscono capaci della patria potestà, di 
far parte dei Consigli di famiglia, di testare, di contrattare, di 
garantire innanzi al magistrato civile e penale la verità dei fatti”;
“Considerando, che questo divieto, mentre offende l’entità morale 
e la personalità giuridica delle donne, in mancanza di testimoni 
maschi, specialmente nei luoghi abbondanti di analfabeti, 
arreca difficoltà alla stipulazione degli atti, mi faccio il dovere di 
sottoporre al voto della Camera il seguente progetto di legge”:

“ART. 1. LE DONNE ITALIANE SONO RICONOSCIUTE  CAPACI 
A FARE DA TESTIMONI IN TUTTI GLI  ATTI AMMESSI DALLE 
LEGGI DELLO STATO”.
“ART. 2. LE DISPOSIZIONI CONTRARIE ALLA PRESENTE 
LEGGE RIMANGONO ABROGATE”.

TORNATA DEL 26 MARZO  1877 “il Segretario Quartieri fa 
l’appello nominale”.  Annunzia il risultato della votazione a 
scrutinio segreto del progetto di legge.
L’esito della votazione del progetto di legge: ”Ammissione delle 
donne a testimoniare negli atti pubblici e privati” è il seguente:

PRESENTI E VOTANTI…………..204
MAGGIORANZA………………….103
VOTI FAVOREVOLI……………..136
VOTI CONTRARI  ……………….. 68

LA SEDUTA È LEVATA ALLE 6 E 10
Legge 9 dicembre 1877
colla quale sono abrogate le disposizioni che escludono le 
donne dall’intervenire come testimoni negli atti pubblici e 
privati.

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 10 dicembre 1877, n. 287)
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UNA TRAGEDIA ITALIANA



INTERVIENE
 CAMILLO BENSO CONTE DI CAVOUR

ILLUSTRANDO LA LEGGE PER LA 
PROCLAMAZIONE DEL REGNO D’ITALIA

SALVATORE MORELLI 
(Carovigno 1824–Pozzuoli 1880)

Patriota del Risorgimento trascorse dieci anni nelle 
carceri borboniche dopo aver bruciato sulla piazza di 
Carovigno l’immagine del sovrano. 
Morelli si affiliò alla “Giovine Italia” e contribuì a 
diffonderne le idee. Durante la permanenza in carcere 
entrò in corrispondenza con Settembrini  ed altri 
patrioti attraverso l’opera coraggiosa della mazziniana 
Antonietta De Pace.
L’anno dell’Unita d’Italia, nel 1861, pubblicò a Napoli 
l’opera anticipatrice dell’emancipazione femminile dal 
titolo “La donna e la scienza o la soluzione del problema 
sociale”
Consigliere al Comune di Napoli dal 1863 al 1867, 
propose di stanziare metà del bilancio comunale a favore 
dell’istruzione.
Deputato dal 1867 al 1880, chiese per  primo la parità 
di diritti della donna con l’uomo, presentò il progetto di 
un nuovo Diritto di Famiglia, anticipatore della riforma 
del 1975.
La Legge Morelli che ammetteva le donne ad essere 
testimoni degli atti del Codice Civile, fu il primo 
provvedimento a favore delle donne in Italia. Propose 
un’istruzione moderna, gratuita e obbligatoria per tutti, 
protesse i deboli, difese la laicità dello Stato.
Morì nel 1880 in miseria a Pozzuoli.
Per Morelli dall’ignoranza derivano i mali peggiori 
della società, onde la grande importanza attribuita 
all’istruzione e al ruolo della donna, educatrice nella 
famiglia e nella scuola.
Riconosce alla famiglia un ruolo fondamentale, poiché 
in essa si fondano i principi culturali e morali che 
consentono il vivere civile.
Nel commemorarlo a Roma, il Ministro Giovanni 
Nicotera criticò l’Italia per non avergli dato la fama che 
l’Inghilterra assicurò a Stuart Mill; a Milano l’avvocato 
Angelo Mazzoleni lo definì una natura privilegiata per 
onestà, coraggio e virtù. 
  

EMILIA SAROGNI

Emilia Sarogni nata a Piacenza, si è laureata a Torino 
in Giurisprudenza e Scienze Politiche.
Entrata in Senato nel 1968, è Consigliere Parlamentare 
dal 1976 ed è stata la prima donna nominata Direttore 
in Senato. 
Per la carriera ha ricevuto le onorificenze della 
Repubblica Italiana fino a Grande Ufficiale. 
Dopo il Senato si è dedicata all’attività di scrittrice, 
saggista e conferenziera, in Italia e all’estero.
Ha pubblicato a Milano con il Saggiatore, nel 2004, 
La donna italiana 1861-2000. Il lungo cammino verso 
i diritti. 
Il saggio, con diverse edizioni e molte ristampe, è stato 
considerato, nel 2010, dalla Libreria on-line della 
Feltrinelli tra i cinque migliori saggi di Scienze Sociali. 

Con Daniela Piazza Editore, a Torino, 
ha pubblicato:

- nel 2001 il romanzo Torino Addio. Quando gli dei  
 amano, divenuto libro parlato per i non vedenti

- nel 2007, in seconda edizione, l’Italia e la Donna.  
 La vita di Salvatore Morelli, biografia con capitoli  
 di romanzo, presentata in oltre settanta città in  
 Italia, Francia, Stati Uniti e Austria

- nell’estate 2010 il dramma Salvatore Morelli una  
 tragedia italiana

- nel dicembre 2010 il romanzo Il contrabbando  
 della  vita. Passioni e Politica nell’Italia del   
 Risorgimento. 

TORINO
SEDE DEL PRIMO

 PARLAMENTO ITALIANO


